Paola Mechi

Una pacifica invasione di marziani.

Era l'anno 2377.

Avevamo perfezionato molto le nostre armi che ormai erano tutte laser. Avevamo smontato ogni tipo di testata nucleare perchè ritenute troppo pericolose. Devo dire che c'eravamo molto evoluti nel giro di tre secoli. A proposito, mi sono dimenticato di presentarmi, sono il computer responsabile della coordinazione e della comunicazione con i marziani che vivono sul pianeta poco distante da noi. Abbiamo tenuta nascosta la loro esistenza alla popolazione e ai militari che sicuramente non sarebbero stati pronti per reagire in modo positivo.

Il metabolismo dei marziani è diverso dal nostro non hanno essenzialmente bisogno di ossigeno per sopravvivere e si adattano molto facilmente ad ogni tipo di clima, sono molto cordiali e sicuramente molto più ragionevoli di alcuni esseri umani, sanno scherzare ridere e comportarsi in modo appropriato agli insulti e alle minaccie di eventuali umani "non troppo gentili". Sono ormai tre anni che stiamo combinando insieme a loro una visita guidata per loro sulla terra e per noi sul loro pianeta. Abbiamo costruito per loro delle città, che possono occupare appena arriveranno, sparse in tutto il mondo. La popolazione ovviamente non capiva e non immaginavano l'utilità di tutte quelle città deserte, anzi lo ritenevano un vero spreco.

Ormai era tutto pronto mancavano pochi minuti al loro arrivo e già immaginavamo le facce degli umani a ritrovarsi come vicini dei simpatici buffi marziani, eravamo sicuri che non avrebbero reagito male al loro arrivo, sì ormai erano pronti.

Avevamo mandato una dieci persone specializzate scelte tra la popolazione a cui avevamo spiegato tutto ad accogliere i marziani che sarebbero arrivati nella città a cui erano stati collocati. Erano circa sei milioni di famiglie pari a ventiquattro miglioni di persone in totale.

Non sarebbero scesi tutti insieme perchè non ci sarebbero stati, insieme a tutte quelle navicelle. Impiegammo circa tre mesi per farli scendere tutti ma alla fine ognuno ebbe la sua casa. Gli abitanti nelle città vicine per un certo periodo starnazzarono come oche: I marziani!! I marziani !! Ah ma io lo sapevo c'era da aspettarselo !! Marziani ma no, non esistono i marziani ci dicevano !! Come fanno a venirvi in mente queste idee continuavono a ripeterci !! 

Questa storia andò avanti per circa una settimana poi tutto tacque. Erano morti tutti ?? 

Facemmo un giro di perlustrazione, le città apparivano deserte, ci avvicinammo alle porte delle case sembrava che dentro stesse accadendo un "finimondo", entrammo, un marziano sva ridedo e scherzando con un terrestre e insieme stavano giocando a carte, li vicino avevano montato un palco proprio in mezzo alla stanza e un marziano raccontava barzellette e recitava come in uno spettacolo comico, davanti al palco c'erano un gruppo di terrestrie di marziani che bevevano insieme, come amiconi, sempre tra una risata ed un'altra. Nessuno si accorse di noi, scivolammo via velocemente e, una volta tornati alla base brindammo alla riuscita del nostro progetto.

Ci furono diverse indagini da parte dei marziani che erano rimasti sul pianeta ma alle loro domande ci furono risposte molto eseurienti e positive: merziani e terrestri avevano familiarizzato facilmente in tutte le città del mondo. Esclusi piccoli casi di gente indisponente di cui non si possono evitare le minacce e le proteste. Ma presto quei casi furono soppressi e la pace regnò sovrana su tuuto il pianeta.

Mi stavo dimenticando, di nuovo vi chiederete, di spiegarvi perchè io parlo come se fossi un essere umano quando sono un computer: per precisare io non sono un computer sono un organismo cibernetico ricoperto di tessuto vivente, avete visto Terminator ? Be io sono più o meno come quello. Ora vi lascio...








Ciao Ciao.

